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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Misura 01 – “Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione”, art. 14 del 

Regolamento (UE) N. 1305/2013. Sottomisura 1.1 “Sostegno ad azioni di informazione 

professionale e acquisizione di competenze”. Tipologia operazione 1.1.1 “Formazione e 

acquisizione di competenze” – Diniego istanza per l’inserimento nelle “Liste di 

perfezionamento” presentata da STUDIO ASQ S.R.L.. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO 

RURALE, CACCIA E PESCA 

Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione, Comunicazione e Servizi di Sviluppo Agricolo, 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25, recante norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 concernente: “Disciplina del Sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

VISTA la L.R. 31 dicembre 2016, n. 17, recante “Legge di Stabilità regionale 2017”; 

VISTA la Legge n.18 del 31/12/2015 concernente “Bilancio di Previsione Finanziario della 

Regione Lazio 2016 – 2018; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n.1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 



Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

VISTA la Deliberazione Giunta Regionale n. 479 del 17/07/2014 avente ad oggetto: Adozione 

unitaria delle proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 2014-2020; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2015)8079 del 17 novembre 2015; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali”; 

VISTA la Determinazione n. G09062 del 05/08/2016 concernente: “Programma di Sviluppo Rurale 

(PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 01– “Trasferimento di 

conoscenze e azioni di informazione”, art. 14 del Regolamento(UE) N. 1305/2013. Sottomisura 

1.1 “Sostegno ad azioni di informazione professionale e acquisizione di competenze”. 

Tipologia operazione 1.1.1 “Formazione e acquisizione di competenze”.  Approvazione del 

bando pubblico”; 

VISTA la nota circolare prot. n. 83718 del 17/02/2017 con la quale sono state fornite le indicazioni 

operative per la costituzione delle “Liste di perfezionamento”; 

VISTE: 

- la nota dell’Ente di formazione STUDIO ASQ S.R.L., acquisita al protocollo regionale in data 

22/02/2017 con il n. 91892, con la quale comunica l’impossibilità a rilasciare la domanda di 

sostegno, allegando l’apertura del ticket all’HelpDeskSiIAN e la schermata dell’anomalia 

rilevata; 

- la nota, prot. n. 158917 del 28/03/2017, con la quale l’Autorità di Gestione P.S.R. 2014-2020 

(AdG) comunica, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/90, che non sussistono le condizioni per 

l’accoglimento della richiesta di inserimento nelle liste di perfezionamento della domanda in 

stato di compilazione, perché, tenuto conto dell’imminente scadenza del termine per la 

presentazione delle domande di sostegno, l’impossibilità al rilascio informatico della domanda 

non è imputabile a un problema informatico, bensì alla scelta compiuta al momento della 

richiesta del PIN statico optando per il ricevimento del PIN via posta ordinaria anziché via mail, 

scelta che non ha permesso al beneficiario di ricevere il PIN in tempo utile. Il possesso del PIN è 

fondamentale per il completamento della procedura di autenticazione dell’OTP (firma 

elettronica); 

- la nota dell’Ente di formazione STUDIO ASQ S.R.L., acquisita al protocollo regionale in data  

in data 29/03/2017 con il n. 162621, con la quale l’Ente presenta le controdeduzioni alla sopra 

citata nota regionale, ripetendo quanto già segnalato con l’apertura del ticket e senza allegare 

alcuna documentazione integrativa, eventualmente utile a superare le motivazioni di non 

accoglimento; 



COSIDERATO altresì che la documentazione agli atti ed in particolare sulle controdeduzioni 

presentate dall’Ente di formazione non ha fornito elementi idonei e sufficienti per il superamento 

dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza; 

TENUTO CONTO anche degli esiti degli ulteriori approfondimenti effettuati con l’Area 

competente alla gestione del sistema informatico, che hanno confermato il normale funzionamento 

del sistema informatico al momento della presentazione della domanda di sostegno ed il mancato 

completamento della procedura di autenticazione dell’OTP (firma elettronica); 

RITENUTO pertanto, che non sussistono gli elementi oggettivi per poter accogliere la richiesta 

dell’Ente di formazione STUDIO ASQ S.R.L. di inserimento nelle “liste di perfezionamento” della 

misura in oggetto; 

DETERMINA 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

˗ di non accogliere la richiesta dell’Ente di formazione STUDIO ASQ S.R.L. di inserimento 

nelle “liste di perfezionamento” della Misura in oggetto della domanda di sostegno, non rilasciata 

ed in fase di “compilazione” per le seguenti motivazioni: 

a. tenuto conto dell’imminente scadenza del termine per la presentazione delle domande di

sostegno, l’impossibilità al rilascio informatico della domanda non è imputabile ad un

problema informatico, bensì alla scelta compiuta al momento della richiesta del PIN statico,

optando per il ricevimento del PIN via posta ordinaria anziché via mail, scelta che non ha

permesso al beneficiario di ricevere il PIN in tempo utile per il rilascio della domanda entro

il termine di scadenza;

b. lo stato di compilazione della domanda di sostegno, che risulta essere stato appena avviato,

in quanto è riscontrabile a sistema solamente la presenza di n. 1 intervento e nessun sotto

intervento; la compilazione della domanda è indipendente dal completamento della

procedura di autenticazione dell’OTP;

c. le controdeduzioni presentate dall’Ente di formazione, non supportate da documentazione

integrativa eventualmente utile a superare le motivazioni di non accoglimento, non

permettono il superamento dei motivi ostativi, comunicati al beneficiario ai sensi dell’art.

10-bis della L. 241/90.

Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso per motivi di legittimità, alternativamente, al 

Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della Repubblica entro il termine, 

rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione dello stesso o dalla 

notifica dell’atto, laddove prevista. 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul sito web della Regione Lazio 

www.regione.lazio.it/rl_agricoltura/ e sul sito web www.lazioeuropa.it, nella sezione “P.S.R. 

FEARS” - sottosezione “Bandi e graduatorie. 

Il Direttore 

Roberto Ottaviani 


